
Ilva.  Camisa:  aprire  ad
acciaierie extra UE
“Bisogna  trovare  al  più  presto  una  soluzione
all”indisponibilità  da  parte  di  ArcelorMittal  ad  assumere
impegni finanziari e di investimento sul futuro dell’ex Ilva.
L’Italia, che può vantare la seconda manifattura d’Europa, non
può assolutamente permettersi di non poter contare sul polo
dell’acciaio”. Lo dichiara il Presidente di Confapi, Cristian
Camisa.
“Siamo consapevoli delle grandissime difficoltà che il Governo
sta vivendo. E’ un tema che si trascina da troppo tempo.
Riteniamo non sia più procrastinabile assumere il controllo di
Acciaierie  d’Italia  aumentando  la  partecipazione  statale,
lavorando fin da subito però su obiettivi a lungo termine. La
nostra proposta è quella di provare ad aprire ad acciaierie
extra  UE  che  negli  ultimi  mesi  hanno  fatto  investimenti
strategici  importanti,  come  l’acquisizione  di  US  Steel  da
parte di Nippon Steel per oltre 14 miliardi di dollari, perché
noi pensiamo che questa possa essere una soluzione anche in
virtù dell’introduzione del “Cbam”, il Regolamento europeo sul
meccanismo  di  adeguamento  del  carbonio  alle  frontiere  per
impedire che le merci importate da Paesi extra-Ue godano di
indebito  vantaggio  competitivo.  In  questa  fase  storica
potrebbe essere interessante per le aziende extra Ue creare un
polo anche in Italia e dunque in Europa per andare a bypassare
questa  tassazione  che  secondo  un  nostro  studio  avrebbe
un’incidenza percentuale attorno al 12% sulla materia prima,
quindi estremamente importante”.

“I  nostri  imprenditori  dell’indotto  stanno  vivendo  una
situazione estremamente complicata e il rischio serio è quello
di fallire e perdere così un know-how che ci ha permesso nel
corso  degli  anni  di  essere  un  punto  di  riferimento
straordinario  per  la  competitività  del  nostro  sistema
industriale. Sarebbe un danno per tutto il Sistema Paese.

https://confapi.lecco.it/news/ilva-camisa-aprire-ad-acciaierie-extra-ue/
https://confapi.lecco.it/news/ilva-camisa-aprire-ad-acciaierie-extra-ue/


Diamo  nostra  massima  disponibilità  al  Governo  ad  essere
coinvolti – conclude Camisa – in questa fase storica occorre
mettere da parte gli interessi particolari per raggiungere
insieme un grande obiettivo: creare il polo dell’acciaio più
tecnologico e green europeo che dia una spinta importante alla
competitività del sistema Paese”.
 


